
ANALISI RISCHI E MISURE DI PREVENZIONE 

SCHEDA

Servizi sanitari

Opera o cantiere:

Responsabile lavori:

Coordinatore sicurezza:

Direttore di cantiere:

Rappresentante sicurezza:

Assistente di cantiere:

Ditta esecutrice lavorazioni:

Composizione squadra:

Fase lavorativa: SERVIZI SANITARI

Procedure esecutive: Servizi Sanitari

Attrezzature di lavoro:
(Tit. III D.L.vo 626/94)

Individuazione, analisi e
valutazione dei possibili rischi:

Misure legislative di prevenzione
e protezione dai rischi:

Nelle aziende industriali, e in quelle commerciali che occupano più di 25 dipendenti, il datore di lavoro 

deve tenere i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 

colpiti da malore. Detti presidi devono essere contenuti in un pacchetto di medicazione o in una 

cassetta di pronto soccorso o in una camera di medicazione  (DPR 303/55 art. 27).

La quantità e la specie dei presidi chirurgici e farmaceutici aziendali sono stabilite dal DM 28 luglio 1958.

Pacchetto di medicazione: sono obbligate a tenere il pacchetto di medicazione le aziende industriali che 

non hanno l'obbligo della cassetta di pronto soccorso o della camera di medicazione (DPR 303/56 art. 

28)

Cassetta di pronto soccorso: sono obbligate a tenere una cassetta di pronto soccorso:

a) le aziende industriali, che occupano fino a 5 dipendenti, quando siano ubicate lontano dai centri 

abitati provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 

presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione e di avvelenamento;

b) le aziende industriali, che occupano fino a 50 dipendenti, quando siano ubicate in località di difficile 

accesso o lontane da posti pubblici  permanenti di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 

non presentino i rischi considerati alla lett. a);

c) le aziende industriali, che occupano oltre 5 dipendenti, quando sono ubicate nei centri abitati 

provvisti di posto pubblico permanente di pronto soccorso e le attività che in esse si svolgono 

presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione e di avvelenamento;

 d) le aziende industriali, che occupano oltre 50 dipendenti, ovunque ubicate che non presentano i 

rischi particolari sopra indicati (DPR 303/56 art. 29).

Camera di medicazione: sono obbligate a tenere la camera di medicazione le aziende industriali che 

occupano più di 5 dipendenti quando siano ubicate lontano  dai posti pubblici permanenti di pronto 

soccorso e le attività che in esse si svolgono presentino rischi di scoppio, di asfissia, di infezione o di 

avvelenamento. La camera di medicazione, oltre a contenere i presidi sanitari prescritti, deve essere 

convenientemente aerata ed illuminata, riscaldata nella stagione fredda e fornita di un lettino con 

cuscino e due coperte di lana, di acqua da bere e per lavarsi, di sapone e asciugamani(DPR 303/56 

ART. 30).

Attenersi alle norme per l'uso dei materiali contenuti rispettivamente nel pacchetto di medicazione e nella 

cassetta di pronto soccorso (DM 28 luglio 1958 all. A e B).

Misure tecniche di prevenzione e
protezione:

Il locale destinato al servizio sanitario dovrà essere dotato all'esterno di segnaletica appropriata, 

indicante inoltre l'indirizzo e il numero di telefono del servizio locale di pronto soccorso.

Dispositivi di prot. individuale:
(D. L.vo 475/92)
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Adempimenti con gli enti
preposti alla vigilanza:

Controlli sanitari: Il lavoratore deve essere visitato dal medico competente prima della sua ammissione al lavoro e 

successivamente per le attività lavorative e secondo le periodicità indicati dalla legislazione vigente ( 

DPR 303/56 lavorazioni indicate nella tabella allegata; D. Lgs. 277/91 prevede le visite mediche 

preventive, periodiche e successivi alla cessazione dell'attività per rischi di amianto, piombo e rumore; il 

D. Lgs. 626/94 prevede la sorveglianza sanitaria per gli addetti  alla movimentazione manuale dei 

carichi, per gli addetti esposti al rischio di agenti cancerogeni e per gli addetti ad attività valutate 

rischiose per esposizione ad agenti biologici.
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